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FERMARSI per:

 RIFLETTERE su quanto si è fatto, ripercorrendo il processo svolto, 

cogliendo  aspetti da far emergere, proprietà da generalizzare,….

 SCRIVERE le osservazioni e note personali, da DISCUTERE poi 

con i compagni

 RI-SCRIVERE la formulazione finale condivisa (  bagaglio di 

conoscenza personale)

Importanza della RIFLESSIONE METACOGNITIVA

Studi su modelli di COLLABORAZIONE TRA PARI



Sugli ASPETTI NARRATIVI 

in fase di

descrizione/costruzione 

degli oggetti della 

MATEMATICA



«DISEGNI E VIGNETTE HANNO 

ESSENZIALMENTE IL 

COMPITO DI RENDERE PIÙ 

GRADITA LA SCHEDA» 

(1979)

LE NEUROSCIENZE 

SOSTENGONO L’EFFICACIA 

DELL’INTRECCIO TRA 

DIMENSIONE 

RAZIONALE E 

DIMENSIONE 

EMOZIONALE NEL 

PROCESSO DI COSTRUZIONE 

DI CONOSCENZA.

NARRAZIONI E IMMAGINI 

POTENZIANO IL RICORDO E 

LE TRACCE DELLE 

ESPERIENZE CHE SI VIVONO 

(1999)            



Da un articolo di Mario Ferrari e Daniela Brandalise

(1977, Il mondo delle figure geometriche piane)

«… L’apprendimento della matematica deve essere 

un fatto divertente, gioioso.

Ne consegue che bisogna togliere alla matematica 

quell’alone di tristezza, di oppressione che la fa 

ritenere una scienza statica, mummificata, nella 

quale non trovano assolutamente spazio 

l’inventiva, la fantasia, la creatività»


